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Un incontro dell’associazione che tutela il lavoro domestico parla di prevenzione e diritti

La sicurezza delle casalinghe
Ancora poche le denunce in caso di infortuni in casa

L’informazione sulla sanità sia...

FUORIUSCITE di gas e scot-
tature per fornelli accesi,
cadute brusche da scale usa-
te per la pulizia quotidiana,
ferite a causa di strumenti
da taglio utilizzati in cuci-
na: questi sono i più preoc-
cupanti e principali infortu-
ni, registrati negli ultimi
anni dall’Istat, che mettono
seriamente a rischio l’inco -
lumità della classe casalin-
ga. Il mito di “casa sicura” è
stato decisamente sfatato
durante il dibattito “Lavoro
assicurato e protetto” orga -
nizzato, martedì sera, nel
palazzo del consiglio regio-
nale per volontà della presi-
dente regionale dell’asso -
ciazione “Donne Europee
Federcasalinghe”, Maria
Rita Pierri. Erano, inoltre,
presenti all’incontro, la con-
sigliera regionale di Parità,
Anna Maria Fanelli, la con-
sigliera regionale, Rosa Ma-
strosimone, il vicedirettore
e responsabile per le Attivi-
tà istituzionali dell’Inail,
Alessandro Romeo, il diret-
tore dell’unità operativa di
“Medicina del Lavoro”
dell’Azienda sanitaria di Po-
tenza, Michele Via.

Ospite illustre della sera-
ta, la parlamentare e presi-
dente nazionale dell’asso -
ciazione, Federica Rossi Ga-
sparrini che da anni si è re-
sa protagonista di una serie
di battaglie per rivendicare i
diritti non solo delle donne.
Elemento cardine della di-
scussione è il tema dell’assi -
curazione contro gli infor-
tuni domestici messo in ri-
salto con la presentazione
del nuovo dvd dal titolo “As -
sicurazione Inail per le casa-
linghe” realizzato dall’ente
associativo lucano con il
prezioso contributo della se-
zione regionale dell’Inail.
«L’obiettivo del progetto
multimediale - ha spiegato
Maria Rita Pierri - è quello
di promuovere la campagna
di informazione per sensibi-
lizzare l’opinione pubblica
sull’importanza dell’assicu -
razione per la classe casa-
linga, in linea con la legge
nazionale 493 del 1999. E’
importante poi comprende-
re che la quota assicurativa
non è assolutamente un’ul -
teriore tassa, ma è una ga-
ranzia di tutela per l’intera
categoria». A questo propo-
sito è stato sollecitato, in se-
rata, che sarà possibile ef-
fettuare il versamento del
premio assicurativo di
12,91 euro presso gli uffici
postali non oltre il 30 gen-

QUOTE ACQUA
Interrogazione Giuliano
Il consigliere capogruppo dell’Udc alla Provincia di Po-
tenza, Vincenzo Giuliano, ha presentato una interro-
gazione urgente al presidente della Provincia, Sabino
Altobello.
Con il provvedimento chiede di conoscere «quali inizia-
tive intende prendere la Provincia dei 100 Comuni per
sensibilizzare la società Acquedotto lucano spa a dare
corso alla sentenza della Corte costituzionale e restitui-
re le somme impropriamente percepite per la depura-
zione delle acque».
Il consigliere affida le sue considerazioni a una nota in
cui specifica anche che, secondo quanto deciso dalla
Suprema Corte, «non è dovuta alcuna quota di tariffa
riferita al servizio di depurazione di acque reflue da
parte di quegli utenti che non abbiano usufruito di tale
servizio».

PROTEZIONE CIVILE
Primo soccorso
SI TERRA’ oggi pomerggio, alle 17, presso il museo
provinciale della Provincia di Potenza, l’incontro di
presentazione del corso di primo soccorso propedeuti-
co all’uso del defibrillatore.
L’iniziativa è stata organizzata dall’assessorato alla
Protezione civile della Provincia di Potenza in collabo-
razione con Basilicata Soccorso.
Alla presentazione saranno presenti l’assessore pro-
vinciale alla Protezione civile, Domenico Iacobuzio, Li-
bero Mileti, dirigente di Basilicata Soccorso, e i volon-
tari del Forum provinciale delle associazioni di volon-
tariato di Protezione civile iscritti al corso.

dalla prima

Pezzi di intercettazioni, di incerta
provenienza, illazioni, addirittura
accuse anonime non verificate
completamente, vengono riportati
congrandi titoli di richiamo,quasi
fossero verità già accertate.

Questo, a mio parere, non ri-
sponde alle esigenze di informazio-
ne, ma crea danni senza aiutare, in
alcun modo, il raggiungimento
della verità a cui siamo tutti inte-
ressati.

Le conseguenze sono gravi e for-
se anche sottovalutate.

Danni, innanzitutto alla perso-
na, presumibilmente coinvolta.

Danni alla struttura ospedalie-
ra, nel caso l’azienda ospedaliera
San Carlo, sede di avvenimenti ma-
gari ancora da accertare completa-
mente.

Avviene così che prima che la Ma-
gistratura compia il suo corso si as-
siste a un processo mediatico conti-
nuato, anche senza possibilità di
contraddittorio.

E’ prevedibile immaginare dove
porta un percorso di questo gene-
re.

Viene lesa la dignità del singolo
operatore, schiacciato dalla abnor-
me amplificazione di eventi ancora

da verificare in tutti gli aspetti.
La struttura sanitaria, portata

così alla ribalta, subisce una altera-
zione pericolosa della propria im-
magine di affidabilità, costruita in
anni di attività, che viene ritenuta
dalla maggioranza degli utenti be-
nemerita.

Bisogna aggiungere le ricadute
sui tanti cittadini costretti
dall’evento malattia a rivolgersi sia
a quegli operatori che a quella
struttura;si determinanodiffiden-
ze e paure.

Il malato, figura centrale de si-
stema sanitario, ha bisogno di cer-
tezze e fiducia.

Va considerato anche lo stato
d’animo di chi è già stato operato ,
magari proprio di sostituzione val-
volare, ovvero di pazienti in attesa
di interventi simili.

Sia chiaro, non si chiedono per i
colleghi medici né privilegi, né im-
munitàe nemmenosilenzi compia-
centi da parte della stampa.

Si chiede, invece, una informa-

zione documentata e corretta, ri-
spettosa delle modalità e dei tempi
delle indagini in corso, delle quali
tutti dobbiamo attendere, rispetto-
si, le conclusioni, senza preventive
condanne o assoluzioni.

Da parte nostra, come Ordine dei
Medici, abbiamo l’obbligo di fare un
richiamo forte di responsabilità
perchè un uso improprio dello
strumento informativo produce
una delegittimazione diffusa del si-
stema sanitario.

Mentre la Magistratura, cui va
tutta la nostra fiducia, compie in
piena autonomia tutti gli accerta-
menti necessari, occorre assicura-
re intorno un clima di sostanziale e
incondizionato rispetto, assumen-
do comportamenti di piena collabo-
razione, di equilibrio e ponderatez-
za; se occorre anche di adeguato ri-
serbo.

Le esigenze giornalistiche, che
sono rispettabili, devono evitare
quelle modalità che non apportano
elementi utili alla verità, ma che fi-

niscono solo per denigrare una in-
tera categoria.

Voglio ribadire che la Sanità lu-
cana, a prescindere da casi singoli,
conserva due caratteristiche fon-
damentali; quella della elevata qua-
lità assistenziale e quella della cor-
rettezza dei comportamenti, uma-
ni e professionali, della stragrande
maggioranza degli operatori.

L’azienda ospedaliera San Carlo,
per chi la conosce bene, rispecchia
in pieno queste caratteristiche.

Ladelegittimazioneche si stade-
terminando verso il Sistema sani-
tario regionale non deve preoccu-
pare solo la mia persona, come pre-
sidente dell’Ordine dei Medici e de-
gli Odontoiatri, ma determinare
anche altri interventi da parte di
coloro che hanno responsabilità, a
partire dal mondo della comunica-
zione.

Mentre attendiamo con fiducia e
sincero rispetto i percorsi della
giustizia, chiediamo che sia scon-
giurata quella sorta di processo

mediatico a cui, spesso, sono sotto-
posti i colleghi tra cui anche quelli
che domani potranno dimostrare
la loro estraneità ai fatti.

Tutti gli sforzi, seri, volti a fare
chiarezza piena, anche nel definire
le singole responsabilità nelle vi-
cende riportate dalla stampa, non
possono che trovare il sostegno
dell’Ordine dei Medici che non si
sottrarrà alla responsabilità che
gli compete, senzaassumere difese
di parte, proprio per salvaguarda-
re la credibilità complessiva del si-
stema di diagnosi e cura.

La trasparenza, il rispetto delle
regole, l'eticità comportamentale,
sono obiettivi costanti dell’Ordine
che rappresento, senza mai dimen-
ticare l’esigenza di salvaguardare
tutte le garanzie che sono previste
per ciascun cittadino.

Il giornalista non è un magistrato:
ha solo il dovere di “mediare”, di
trasmettere cioè le notizie dalle fon-
ti al lettore. E’suo obbligo, oltre che
dovere. E’ in corsouna stretta sulle
intrecettazioni: quando sarà legge
ne prenderemo atto. Ricordo solo
che se i giornali non avessero pub-
blicato le intercettazioni avremmo
ancora Fazio a capo di Bankitalia.

l.s.

Alessandro Romeo e Maria Rita Pierri

naio 2009, per evitare ovvie
sanzioni. Gli utenti (a parti-
re dai 18 ai 65 anni) così po-
tranno denunciare all’Inail
un episodio spiacevole di in-
validità superiore alla so-
glia del 27 per cento con al-
legata un’opportuna certifi-
cazione medica. In futuro,
potranno beneficiare di una
rendita finanziaria corri-
sposta dopo comprovati ac-
certamenti. La rendita vita-
lizia sarà anche possibile de-
stinarla al rispettivo nucleo
familiare in caso di morte.
Secondo le opinioni di Mi-
chele Via, sarebbe fonda-
mentale verificare lo stato
degli immobili al fine di de-
bellare gli incresciosi inci-
denti domestici. Fino a ora,

insomma, non si sarebbe
raggiunto il massimo in
merito alla tutela di questa
classe lavorativa. «Abbiamo
registrato in Basilicata - ha
confessato Romeo - solo 118
denunce per infortuni do-
mestici di cui cinque casi so-
no stati indennizzati dopo
opportuni accertamenti.
Ciò significa, che l’obbliga -
torietà di assicurarsi anco-
ra non è molto conosciuta
dalle casalinghe che sono
vittime della sindrome
“dell’edificio malato”. Biso-
gna per cui istituire, in fu-
turo, un Osservatorio regio-
nale contro gli infortuni ne-
gli ambienti domestici per
insegnare a tutti i giusti
comportamenti per evitare

incresciosi eventi acciden-
tali». In linea con questo ar-
gomento, la consigliera re-
gionale, Rosa Mastrosimo-
ne, ha comunicato durante
la discussione, il passaggio
in commissione del disegno
di legge volto a porre le giu-
ste precauzioni contro gli
infortuni in casa. Una lieta
notizia che fornisce più si-
curezza in difesa dell’inco -
lumità delle lavoratrici e dei
lavoratori tra le mura di ca-
sa. Maggiore serenità in lo-
ro favore per svolgere le abi-
tudinarie mansioni, nono-
stante il sacrificio e gli in-
dubbi doveri assunti ge-
stendo anche al meglio le
sorti della famiglia.

Alessandro Sileo

CITTADINANZA
Progetto del Moige
IL MOIGE Basilicata e l’ associazione Sport for Family
stanno portando avanti il progetto di educazione alle
regole “Fin qui si, oltre no”.
Il progetto prende il via dalla riforma Gelmini che sol-
lecita azioni di sensibilizzazione e di formazione fina-
lizzate all’acquisizione nel primo e nel secondo ciclo di
istruzione e nella scuola dell’infanzia delle conoscenze
e delle competenze relative a “Cittadinanza e Costitu-
zione”.
E’ il presidente del Moige, Giuditta Lamorte, a dare no-
tizia dell’iniziativa.
«Il progetto proposto dal Moige Basilicata - spiega in
una nota - e dall’associazione Sport for Family si inse-
risce in un contesto socio-culturale in cui si parla spes-
so di diritti, di educazione alla legalità, senza però com-
prendere che tutte queste parole sono la conseguenza
di una presa di coscienza ben più ampia che ha alla base
l’educazione alle regole e la consapevolezza di essere
uno tra gli altri».
Così, «conoscere le regole vuol dire evidenziare la stru-
mentalità del diritto come momento pratico della vita
sociale e la vita sociale non è solo “cosa da grandi”, ma
fa parte anche della vita dei bambini».
Il progetto vuole educare alle regole attraverso un l’in -
tegrazione di lettura collettiva e animazione alla lettu-
ra di favole giuridiche come quelle di Fedro ed Esopo.

Potenza


